
PARROCCHIA SAN RAFFAELE ARCANGELO
LITURGIA IN FAMIGLIA

DOMENICA 19 APRILE 2020

G: Guida              L: Lettore

G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen

G: I discepoli si rallegrarono al vedere Cristo, furono rassicurati dalle sue parole: “Pace a 
voi! Ricevete lo Spirito Santo!”. Ma essi dovettero attendere la Pentecoste perché lo Spirito 
Santo venisse a purificare i loro spiriti e i loro cuori, a dare loro il coraggio di proclamare la 
gloria di Dio.
Anche noi possiamo conoscere attese lunghe in cui sembra che Dio non voglia
più concederci i suoi doni. Ma Dio non rinuncia mai ad affidarci i tesori della
sua misericordia.

G: Gesù ha detto: “dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”; Il 
Signore è qui in mezzo a noi, nella nostra casa. Riconosciamo i segni della sua presenza 
ringraziando il Signore per le cose belle che ci ha donato in questa settimana.

Simbolo di questa domenica: trovare un oggetto che esprima una o più cose belle che in 
questa settimana sono successe e che ci testimonino la presenza del Signore accanto a noi.

G: Forse durante questa settimana non ci siamo sempre comportati come discepoli di Gesù. 
Possiamo chiedere perdono al Signore e, se c’è bisogno, possiamo chiederci perdono anche 
fra noi.  Possiamo fare un breve esame di coscienza per chiedere perdono al Signore.
 
G: Leggiamo ora il vangelo di questa domenica che ci racconta l'apparizione di Gesù ai 
discepoli.

L: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31)

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro:
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere
il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete
i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la
mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere



incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Dopo un breve momento di silenzio, ognuno può condividere con gli altri quello che lo ha 
colpito di questo brano del Vangelo.

Preghiamo insieme

G: Dopo aver ascoltato la parola che Dio ha voluto rivolgerci oggi, anche noi rivolgiamo a 
Dio la nostra preghiera dicendo: Per la risurrezione del tuo Figlio, ascoltaci o Padre.

Per il papa Francesco, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi, perché indichino al mondo che in 
Cristo morto e risorto sta la speranza di una vita piena ed eterna. Preghiamo 

Per quanti hanno responsabilità politiche; perché si adoperino attivamente in favore del bene
comune dei cittadini, fornendo i mezzi e gli strumenti necessari per consentire a tutti di 
condurre una vita dignitosa. Preghiamo

Per tutti coloro che vivono l'esperienza del dolore, perché non si lascino vincere dallo 
sconforto, ma per la forza della fede e la solidarietà dei fratelli sentano che il Signore è 
vicino a ciascuno di loro, preghiamo. Preghiamo

Per il cristiano che dubita e per tutti coloro che cercano con amore la verità,perché 
illuminati dalla grazia pasquale riconoscano che non c'è altro nome al di fuori di Cristo in 
cui essere salvi. Preghiamo

Per tutti i defunti, perché grazie alla misericordia di Dio possano godere della pace eterna. 
Preghiamo

G: Preghiamo insieme con la preghiera che Gesù ci ha insegnato, quella in cui ci invita a 
riconoscerci figli di Dio.
T: Padre nostro…

G: O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua 
parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua 
gloria. Per Cristo nostro Signore.  
T: Amen
G: Il Signore ci benedica e ci protegga.  
T: Amen
G: Faccia splendere il suo volto su di noi e ci doni la sua misericordia.
T: Amen
G: Rivolga su di noi il suo sguardo e ci doni la sua pace.
T: Amen

Buona Domenica
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